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Approcciandosi alla gestione forestale di 
un territorio, QUALI SONO I PROBLEMI?

GESTIONALI

• Scarso approccio imprenditoriale
• Scarsa conoscenza delle potenzialità
• Discontinuità nella gestione
• Mancanza di personale

TECNICI

• Proprietà frammentate
• Assenza o carenza di strumenti di

piano
• Assenza di certificazioni
• Mancanza di procedure consolidate

ECONOMICI

• Assenza di business plan
• Necessità di input economici iniziali

per avviare la gestione
• Necessità di costanza di introiti per

pagare stipendi e spese correnti
• Difficoltà nella pianificazione

aziendale

AMBIENTALI

• Ecosistemi forestali non gestiti
• Cambiamento climatico
• Evoluzione incontrollata delle

dinamiche territoriali

SOCIALI

• Scarsa capacità di programmazione
dei decisori

• Spopolamento
• Carenza di imprenditoria locale

formata
• Scarso potere di rappresentanza delle

istanze delle aree interne (cittadini e
territorio)

ETICI

• Difficoltà nel collocare chiaramente il
ruolo dell’uomo nei confronti della
natura

• Contrapposizioni urbano- rurale,
ambientalisti-agroforestali,
animalisti-allevatori e cacciatori ecc…



SOLUZIONI?

Accentramento

• Individuazione di un unico soggetto
gestore che sia in grado di poter
gestire il territorio sotto il suo
controllo

• Solidità istituzionale del soggetto
gestore

Rappresentanza

• Capacità di rappresentare le istanze
del territorio gestito

• Credibilità valoriale del soggetto
individuato

• Capacità di agire efficacemente sul
territorio

Imprenditorialità

• Capacità di individuare i problemi
fornendo soluzioni

• Capacità di programmare interventi,
investimenti e crescita aziendale con
un ritorno economico

Competenza

• Competenze tecnico-forestali
• Conoscenza delle dinamiche

ecologiche degli ecosistemi gestiti
• Conoscenza dei problemi legati ai

cambiamenti climatici
• Conoscenza delle dinamiche socio-

economiche e delle problematiche da
fronteggiare

COSTITUZIONE DI UN SOGGETTO CHE ABBIA CAPACITÀ DI…



Flessibilità e

semplicità gestionale
ImprenditorialitàRappresentanzaAccentramentoForma gestionale

************Consorzio

************Cooperativa

****/-******Associazione fondiaria

********Concessione

*************Accordo di foresta

ALCUNE IPOTESI A CONFRONTO

…ma ogni realtà ha le sue caratteristiche e non 
esistono ricette replicabili



ACCORDO DI FORESTA 

COS’ È

Strumento giuridico normato da L.29
luglio 2021 n.108. con il fine di
valorizzare le superfici pubbliche e
private a vocazione agro-silvo-pastorale
nonché per la conservazione e per
l’erogazione dei servizi ecosistemici
forniti dai boschi.

A COSA SERVE

Disciplinare il rapporto tra i partecipanti
al fine definire obiettivi e azioni utili
nell’ambito di progettualità di valenza
territoriale.

CHI PUO’ ADERIRE

Proprietari di terreni (almeno il 50%)
Stakeholder del territorio
Altri partner anche non locali



ACCORDO DI FORESTA 

OBBIETTIVI

Elenco di principi condivisi di sviluppo
del territorio sottoposto all’accordo

AZIONI

Attività necessarie per raggiungere gli
obbiettivi

SOGGETTO ESECUTORE

Mandatario dei sottoscrittori
dell’accordo per l’esecuzione delle
attività



Obiettivi (esempio)

A) Obiettivo generale:

Promuovere la gestione responsabile e attiva del patrimonio agro-silvo-pastorale identificato,

partendo da principi di equilibrio, sostenibilità, tutela, mutualità, buon senso e rispetto delle

comunità locali, degli ecosistemi e dell'ambiente, con il fine di garantire una effettiva,

ottimale e duratura erogazione dei servizi ecosistemici forestali di approvvigionamento,

regolazione e di carattere culturale.

B) Obiettivi di carattere forestale e ambientale

C) Obiettivi di carattere economico

D) Obiettivi di carattere sociale



Azioni

…

A) Azioni di carattere generale

1. Funzione di rappresentanza di interessi

2. Funzione tecnica forestale

3. Funzione di garanzia

B) Azioni di carattere forestale e ambientale

C) Azioni di carattere economico

D) Azioni di carattere sociale



ACCORDO DI FORESTA: esempi 

CASTELL’AZZARA (GR)

VERNANTE (CN)

ROMAGNA TOSCANA (FC)

VALLE STURA (CN)

CITTA’ DI TORINO



Il contesto della Romagna Toscana:

AdF - Alte Terre della Romagna Toscana

PROPRIETÀ DEL DEMANIO REGIONALE
• si estende su 24.587,68.21 ettari totali (superficie lorda catastale) di cui il 48,70 % è dentro 

il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi (11.974,14.65 ettari);
• è suddiviso in 10 complessi assestamentali;
• occupa 7 valli appenniniche del bacino adriatico (Tramazzo, Rabbi, Montone, i Bidenti di 

Corniolo Pietrapazza e Ridracoli, Savio) e una valle del bacino tirrenico (Tevere, alta valle);
• 15.157 particelle catastali;
• 22.070 ettari di foreste (90 %), 2.517 ettari (10%) di agricolo o pascolo o incolto erbaceo 

(non forestale);
• 14.237,51.23 ettari ricadenti nella Rete Natura 2000 (è il 57,90% dell’intera proprietà).
• gestione assegnata in convenzione alle Unioni Montane

DUE UNIONI MONTANE

REALTÀ CONSORTILI E COOPERATIVISTICHE LOCALI

ALTRE PROPRIETÀ FORESTALI PUBBLICHE DEI COMUNI E DI ROMAGNA ACQUE

PATRIMONIO FORESTALE PRIVATO IN STATO DI SOSTANZIALE ABBANDONO



Problematiche:

AdF - Alte Terre della Romagna Toscana

• Difficoltà operative strutturali delle Unioni Montane

• Difficoltà a organizzare una gestione efficace e continuativa delle 

aree forestali

• Scarsa applicazione dei propositi dei Piani di Assestamento Forestale

• Tessuto socio-economico fragile sotto il profilo forestale

• Scarsa presenza di imprenditoria forestale e di filiera legno



ACCORDO DI FORESTA della 
Romagna Toscana

Unioni e 
altri enti 

interessati

Definizione obbiettivi

Certificazione FSC/PEFC

Piano Forestale di Indirizzo

Pianificazione/progettazione 
interventi

Attivazione di forme di 
pagamento di servizi 

ecosistemici

AdF - Alte Terre della Romagna Toscana

Piano d’azione

Attivazione di Ufficio Tecnico 
dell’Accordo di Foresta

Restituzione di valore al 
territorio e alle comunità locali

Fondazione 
AlberItalia

Romagna Acque
Soggetto 
esecutore

Demanio 
forestale 
Regionale

Regia, supervisione e 
coordinamento 

tecnico-scientifico

€



ACCORDO DI FORESTA DELLA 
VALLE STURA

CERTIFICAZIONE PIANI

ATTUAZIONE PIANI DI 
GESTIONE

MANTENIMENTO 
CERTIFICAZIONE

FUND-RAISING PER 
INTERVENTI

GESTIONE LAVORI

Comune di 
Demonte

VALORIZZAZIONE DEL C.N.

LOTTI DI TAGLIO 

BOSCHIVO

RITORNO 

ECONOMICO

UNIONE MONTANA

Pietraporzio

Sambuco

…ecc

Vinadio ORGANIZZAZIONE DELL’UFFICIO 
FORESTALE DI VALLE INTERVENTI A 

MACCHIATICO NEGATIVO

MIGLIORAMENTI 

FONDIARI

ATTIVAZIONE STABILE DI 

FILIERE LEGNO LOCALI

VALORIZZAZIONE DEI 

SERVIZI ECOSISTEMICI 

TRAMITE 

SPONSORIZZAZIONI DI 

PRIVATI (carbonio, 

biodiversità ecc…)
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RICADUTE SOCIALI

RICADUTE 

AMBIENTALI

Accordo di foresta della Valle Stura



Cooperativa
di Comunità 
Ecosistema 

Comunale di 
Castell’Azzara

ACCORDO DI FORESTA 
“Ecosistemi del Monte 

Penna”

Soggetti 
Interessati

PIANO DI GESTIONE 
dei Terreni

Interventi

CERTIFICAZIONE FSC

Prodotti 
(legno e pascolo)

Certificato di 
impatto sui S.E.

Contrattualizzazione 
e supporto 
economico

Vendita di 
prodotti 
certificati

PIANO DI INDIRIZZO

Proprietari 
di terreni

Accordo di foresta di Castell’Azzara



ACCORDO DI FORESTA

Definizione obbiettivi

Certificazione FSC/PEFC

Aggiornamento e gestione PFA

Pianificazione/progettazione 
interventi/attività di controllo

Attivazione di forme di 
pagamento di servizi 

ecosistemici

Accordo di foresta di Vernante/Sampeyre 
(bozza)

Piano d’azione

Attivazione di Ufficio 
Tecnico dell’Accordo di 

Foresta

Restituzione di valore al 
territorio e alle comunità 

locali

Boschi del Comune 
di Vernante

Privati proprietari 
di terreni

Comune
Soggetto esecutore

Individuazione di Impresa 
operativa sul territorio

Taglio lotti boschivi

Interventi selvicolturali 
previsti da PFA

Fornitura di servizi 
concordati (potature, 
sfalci, manutenzioni 

ordinarie ecc…)



ACCORDO DI FORESTA

Definizione obbiettivi

Gestione certificazione FSC/PEFC

Aggiornamento e attivazione PFA

Pianificazione/progettazione 
interventi/attività di controllo 

sull’operato delle imprese

Attività di fund-raising
(partecipazione a bandi regionali 

ed europei) e attivazione di 
forme di pagamento di servizi 

ecosistemici

Ipotesi di Accordo di foresta di Torino

Business plan e 
Cronoprograma

Attivazione di Ufficio 
Tecnico dell’Accordo di 

Foresta

Restituzione di valore ai 
cittadini, al territorio e ai 

proprietari

Boschi del Comune 
di Torino

Altri proprietari di 
terreni

Soggetto esecutore
(società partecipata?)

Gestione delle aree 
pianificate

Taglio lotti boschivi

Interventi selvicolturali 
previsti da PFA

Fornitura di servizi concordati 
(manutenzione rete sentieri e 
aree verdi, rii minori, pronto 

intervento sui dissesti)

Gestione piazzale legnami 
con segheria mobile, 

tettoia, cippato, vendita 
diretta semilavorati.

Valorizzazione legname 
urbano

dott. for. Marco Allocco



dott. for. Marco Allocco

allocco@seacoop.com


